La 


Anno 1871. 


ASSOCIAZIONI 


Ty mumaro arretrato costa il deppio. 
Le Associazioni decorrono de 1° del 
eso. 


PARTE UFFICIALE 


1 N, 386 {Seria seconda) dell Razcolia uf 


motrzie Ali decreti del Regno contiene il ; 
‘seguente decr. Ù 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la deliberazione del Consiglio comunale 


di Tribano in data 16 aprile 1871 colla quale 
si ricorre al Nostro Governo contro il decreto 
della Deputazione provinciale di Padova in data 
5 maggio p. p. col quale si ricusa di approvare 
la tariffa dei dazi di consumo proposta dal cò- 
mune stesso in quanto concerne il dazio sul pane 
in ragione di lire 1 50 il quintale ; 

Visto il succitato decreto della Deputazione 
provinciale di Padova; 

Visto l'art. 143 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, Allegato A; 

Visti gli articoli 13 della legge 3 luglio 1864, 
n. 1827, 1* e 6° del R. decreto 28 giugno 1866, 
n. 3019, ed 11 della legge 11 agosto 1870, nu- 
mero-5784, Allegato L; 

Seatito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretata e fecretiamo : 

Articolo unico. È accolta il preindicato recla- 
mo del Consiglio comunale di Tribano, il quale 
rimane pertanto autorizzato ad esigere il dazio 
di consumo sulla minuta vendita del pane in 
ragione di lire 1 50 il quintale. È 

che il presente decreto, mmpuito 


del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


rav 


ROIAANAI 1 elio "sai SAI 


ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 
tia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo ogservare. 
Dato a Valsavaranche, addì 27 luglio 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
QUINTINO SELLA. 


Il Numero XCIX (Serie seconda, parte supple 
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi. a.dei. 
decreti del Regno contiena il seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RX D'ITALIA 
Vista la deliberazione dell'assemblea generale 


‘ della Società Italiana per le strade ferrate me- 


ridionali, in data 10 giugno 1871; 

Visto Part. 4 della leggo 14 maggio 1865, 
num. 2279; 

Visto lo statato della Società Italiana per le 


' strade ferrate meridionali, approvato con Regio 


deczeto del 2 narembre 1862; 
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, d'accordo con quelli 


- delle Finanze e del Lavori Pubblici, 


Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1, Ai termini della citato delibarazione 
sociale, in data 10 giugno 1871, il capitale della 
Società Italiana per le strade ferrate maridio- 
vali, fissato in 100,000,000 di lire dallo articolo 
6 degli statuti sociali, diviso in n, 200,000azioni 


da Tiro 500 cissoe, è sumentato fino ai 
130,000,000 di Lo te Jemissione 
60,000 nuova azioni presi agg 


» nuove azioni non potranna essard distri, 


buita agli azionisti sd non previa autorizzazione 
provocarsi dopo termizata la 


“ Art.3. La Società colla vendita della RRerE 
biigazioni, comprese quelle di cui fu antecederi- 
tamento autorizzata la emissione, non. pojrà, în 
Fur qué caso) reato pi pilalezsaggiore 

Urenira 


Di Hg REP 


mtoess 
4. Le gbbi 

la pontrofirma d'un delegato governativo, ‘e ‘col- 
assistenza del medesimo dovranno esséré an- 
nullate quelle che rimanessero invendute dopo 
realizzata la commiRA stabilita nel precedente ar- 
ticolo.' i 


SARE 5. LA SIA Fori Ppesentara ogni ati 


sil Niro , Industria e 

i pur ae richiesta del medesimo, 

le stata dello obbligazioni emesse indicante più 

specialmente ia somnia riesvata dall’oppigno- 
kr e dalla prprrten n rasengni 

munito del 

fi fe sla ca snqunck Rascolta 

de e e dei decreti del Regio d'E 


dando a chiunque spetti di osservarlo 


e san farlo Osservare, 
Datp in Valsavaranche, addì 23 luglio 1871. 
CASTAGNOLA. 
QUINTINO SELLA. 
G. GapDA. 


Fioma - Martedì, 22 Agosto 


Etenco di disposizioni nel i 
fatte con decreti Reali del 6 luglio 1871: 
Ponti Pasquale, vicecancelliere nella pretura 
del 2° mandamento di’ Moss, tramutato alla 
pretura del 1° mandamento di ‘detta città; 


= Desio Carlo, id. di Vimercate ià. 9° and. di 


‘Soldati Lorenzo, ra del 1° mandamento di 
Monza, id. di Vimerca! 

Galetti Francesco, ti dai S. Giovanni in Per- 
siceto, id. di Cento; 

Dai Rio Virginio, id. di Medicina, id. di San 
Giovanni in Persiceto; 
ali noli Giovanni, id. di Castel S. Pietro, id. 


icina; 
Palmeggiani Ladislao, id. del 1° mand. di Fer- 
rara, id. di Imola 

Fiam Ferdincalo: id. di Rimioi, id. del 1° 
inand. di Ferrara; 

Muti Demetrio, id. di Argenta, id. di Rimini; 

Buttazzoni Francesco, id. del 2° mand. di Ce- 
sena, id. di Argenta; 
Piselli Albino, id. di Copparo, id. del 2° mand. 


di Cesena; 
Remondini Luigi, id. del 1° mand. di Cesena, 


id. di Savignano; 


Bonaga Alceste, id di Lugo, id. Sai 
Antonio, id. di Codigoro, id. di 
PA di Luigi, id. di Comacchio, id. di 
digoro; 
Îlotti Alessandro, id. di Mazzarino, id. di 
Castronuovo; 


ra Giuseppe, id. di Partanna, id. di Par- |" 


Maggio Carmelo, cancelliere lella pretura di 
Collesano, id. di San Mauro Castelverde ; 
g Pellegrino Domenico, id. di Paternò,” id. di 


sifenso Matteo, id. di Bronte, id. di Bianca- 
u leda Felica, id. di Biancavilla, id. di 
sstaluccia ; 
pv Giuseppe , il. di Mascaluccia, id. di 
Venturi Costantino, vicecancelliere della pre- 
tura. di S. Giorgio in Piano, chiamato a regne 
la cancelleria della pretura medesima ; 
Benza Pasquale, id. di Santa Catterina, no- 
minato cancelliere della pretura di Paternò; 
Gallinelli Giovanni, id. di Todi, id. di Cori- 


Sabbiotti Iario, a gesta fedi o Pe 


regia, irpan siae alla vigi, giù cancello di 


01, edito tra 
cn cp el pr ad uffici di can- 

reni seg vicecancellere alla, pretura 

Ercole, id., id. di Bivona; 


Renda Ercole, - 
Jemmg Liborio io) d $ Di Calanca: 
rd angi di Pete 


collocato a ri 
minato cani 


di Altamura, nominato 
E Pip 
Do dr- Marino, commesso di stralcio 


il tri corrazionala 
Ladin eta rr pes | 


* Maseari Ufo, fà, 54. di Contatto. | 


iL MINISTRO DELLE LE FTANZE 


Considerando che per provred ere. ponvenien- 
tementè ni posti di i Videnegietario presi Te th 
” Sre individui 


tendenza di finanza importa 
forniti di coltura e di pratica amministrativa; 
Decreta: 
ili 1. Sonò atamenzi in ria eccezionale i con- 


Ku Tn Mae sica n 

tor soir tl Asino 

frati icalla Uni è tremolo dis” 
plcazione d del Regno, e, stà non eccedente i 
rei 2 ZI. ‘dobtertenti si 

debbonti tiestenere so Game didnt. 0, | “LI 


Art. 3. Gli esarni erre 
i “ta mbe; fn 
ona, o € Kenezi 3 


Prrterenag della 
Finanze( etaristo gene tardi 
di 15 sn 108 co petto Si 
- Ta tale domanda gi tispirzati devonio:indicare 
il lora domicilio, e far. conoscere in quale della 
città. designate all’articolo precedente intendono 
di presentarsi all'esame, 
- A corredo della domanda stesse debbono Ca 
sere rising originale prat ty co 
epti co, povanti 
Ki napicztà Sddtt all'Amuninista 


sr 


ri ha iù. 1° mand. -di | 
ni menico, x id. del di 


metto 


sera 6. di ti © natia 
29) avrisati, a cura 
ae piran ra rina 
Yranno presen 
do degli ami al 
“n ini 6. Le Commissioni esaminatrici nlle città 
enunciate all’art. 3 
tendente di finanza @ verranno com) Re epon ei 
Pigro Primer pel 5 
letto de 
Commissione avrà ST: ipo uo se 


segretario 
a rtelta dell’Intendente di 


Art. 7. Gli aspiranti debbono, esere véaminati 
in iscritto e a voce. 
Pipa Lesmo in fcittò irà dato 11 di 16 
del prossimo mese di ottobre. ‘ 
do o più emi vo gi feta sirego 
uno 0 le leggi, regò- 
Frosini pren fp forio 


Art, 9. I temi dell'esame scritto saranno for- 
mulati dal Ministero delle Finanze e trasmessi 
ni en rregio delle Commiasioni esaminatrici in 

aio da aprirsi woltanto alla pre- 
idati all’atto di cominciare l'esame. 

PORRE 10. D L'esame scritto non potrà durare più 
di sette ore. 


Entro questo termine ogni ‘candidato dovrà” 


‘co. 
Ne 


il suo lavoro anche i 


preso ‘un membro della Cominissione, secondo 
oni del presidente. ‘ 
Edp È vietato ai concorrenti di conferire 
fra loro e di consultare scritti o stampati se 
fupri del testo delle leggi e de regolamenti che 
formano materia dell’esimo,_e ha saranno fi 
niti a cura folla” Commissione esaminatrice, 
Quando vi fosse fondato sospetto che per 
Imunicazione con estranei, od in qualunque o altro 


modo, qualche candidato avesse ricevuto durante | 


l'esame suggerimenti relativi alle tesi da trat- 
tarsi nello scritto, il medesimo fon sarà ammesso 
all'esame orale, nò si terrà in considerazione 
l'esame scritto, "e la Commissiope ne farà men- 
zione nel processo verbale di ‘cui sarà detto in 
appresso. 

Art. 12. Gisisanio firmati, dagli aù- 


Nell’atto-della 
sgritia consegn& diiogni 


viene consegnato, e vi apporrà la firma, 
= pe ienpe propria 

Art, 18. Terminati gli caami {a iscritto, tutti 
i lavori sararmo chiusi a cura del presidente in 


ja qual inedesimo giorno 
he posa) pets, frirgi operazioni relative 


regni i Ea cart stata dia srmerneifa 


reti le di 

Bee RE i n 
correnti che di nono prpamiati è di È Ta 
fagiani la 


25 


LI na sunto 
alè di 


în piego-raccomandator— — 
* Art, 19. "Pal giudizio sugli scritti dei concor- 
renti sarà istituita presso 1 M delle Fi- 
mana una ro composta di cinque 
nominati 
irta SEIT, rie i | 
C) di 15 punti per 
sua giudizio sopra, no scritto. 
vati idonei i candidati 


bart» 21. Saranng 
che riportino rca ‘punti di 4pprova- 
zione aprir varbdiale cihquantò putità nel- 


9 
l'esame iL eno ii 


Lenumore dei. punti da essi riportati 
AT 29, Terminato lo fimio ana 
la Commissione ministeriale” foriera. un 
elenca dei candidati giudicati ione stand 
done. appasita-varbale,.. 
I dati saranno “vreriti dell'ig sito dell'e 
sue per cura dell'’Amministrazi 
A. ciascuno dei candidati riconoaciatà idonei 
sarà rilasciato dal Ministero analogo: certificato. 
Firenze, 21 luglio 1871. 
Il Ministro: Carita 


PROGRANMA n 
iraipieghi pui alieni fot PR 


di sa 
Esame in iscritto. 
—_ Demanio e tasse sugh affari. 
'assa di registro — Decreto legial: tivo 14 
togli 1866, 1. ta ù 


“ammessi >) % Aa Ri Legse 6 maggio; 1862, 


presiedute dall'In- |- 


sala ave si darà l'esame starà sempre : 


litica. 

— Legge 20 marzo 186 
| sg dla — Laga 
scritto, il ; 


x Commissione che assist agli esa- |. 
*mi noterà #off% lo soritté medesimo Péra in in vul* 


Mondes (del 15 agosto) il signor 
gut sotto il tita 
sione sì pone qui 


e a 


2. Tassa di bollo — Decreto legislativo 14 tu- 
glio 1866, n. 8122. 
8. Tassa sulle Società industriali ec. — Legge 


n. 593. 
5. Tasse sui redditi dei Corpi morali e stabi 
titnenti di mano-morta — Legge 21 aprile 1862, 


Ordini e ioni 


legge 15 got 1867, n. 3848. 
7. Vendita dei beni demaniali. — Togni 
gosto 1562, n. 793 e 794. . 
Imposte dirette. © ©“-- 
8. Imposta sui terréni — Làggo 1 luglio 
18540. 1651, RE A 
ta mpi brica! — Leggi 26 gennaio 
gio 1). n Pois 6 11 agosto 1870, n. 6784 (Alle- 


posta sui redditi della ricchezza mo- 
bilo — Le 14 Inglio 1864, n.: 1830 — De- 
creto | tivo 28 1866, n. 8028. — 
Leggi 28 tnaggio 1867, n. 3719, 261: fap 
n. 4013 6 11 seo 1870, n nia to N). 

11, Tassa sulla macinazione dei cereali — 

. Leggi del 7 degl 1868, n, 4490 e del 16 giugno 
(i 


ut n..261 ni) L 

2. Riscossione delle imposte dirette — C) 
del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2°). E 
Gabelle. 


18. Tariffa delle dogane — 

liminari 0 luglio 1859. DERE 
4. Regolamento doganale —— R. decretò il 
stimo 1862, n. 867. iù I 5, 

15. vative — Legge giugno 1 65, nu-' 
mero 2396. — Deereto legislativo 2 8 giugno 
1866, n. 8018; 

16. Dazio di tensumo e tasse di fabbricaziorie . 
— Legge 3 luglio 1864, n. 1827 e decreto le 
limuazia 28 giugno 1866, n. 3018. 

Esame verbale. 
1. Statuto fondamentale del Régrio. 
2. Elementi di dirittò civile è di economia po- 


8. Ordinamento delle provincie e dei comURI 
ti sa, o (6 (legata A) 


gu e n 800 
si ché for- 
esame in iscritto. 


PARTE NON UFFICIALE 
VARIETÀ 
NOTE SULLA SITUAZIONE 


Nell'ultimo fascicolo della Revue des Deux 
Monté 
ò situa- 


4. Istituzioni della 


marzo 1865. n. 2248 (1 
5, Le leggi e 


di Seri ict nolé i 


Qui è “gene la Ritglaione francese. TA 

E ri risponde con. quella: quasi atdacia di idea 
ni quall'inpeto, diremmo; di 
che contraddistinguono quello scrittore. La 
risposta impronta és Siete dell situazione 
degli animi, e degli avvenimenti attuàli di Fran- 
gia; ta}rojta sermbra pigliare il snono di un grido 
d'allarme, o d’altissimo soonforto è ma sempre, 


sta un criterio etimo, profondo e schiett. 


consenta l'ad a Sorta dl perito fn 
desio... . - + -- ini-hss 


E E I I I I I TI 


potuto ‘adempiere: de’suoi principî non ve 
ha uno che nen abbia LAN precisamente gli 
effetti chezpiràva a com) 

La libertà! non sita tela ni che ad ine 


chegza sempre. 
g | "Tote rss l'ha guasta cou 00 age 
à è vgfi siti 
nessi è vantiggi 
O) tar faf rpioteicrnari î pi dl satignd é del 


li 

"Dell fratellanza som ci ha fatto. ‘fmo: aio 
gustarà che_quella di Caino ed Abete, cer tg 
che.sis sulla aa ionica i Bòstri, mi: 
ghori € più goavi ie 1 Yitmpero della eggd; 
sola sovrana sssaluta:setondo Ta dottrine, della. 
rivoluzione, venti volte fa violentemente interrot- 
to dalla rivolta! La sovranità nizioriale? ben ve- 
demmo qual conto ne facessero sempre le mi- 
noranze faziose, le quali crearono per sà un 
nuovo diritto, pericologo del pari, ma d'assai 
mer chiaro e meno compreso del vecchio diritta 

d'insurrezione! L'inviolabilità della coscienza! 
Seppiamo tutti con qualrispetto fu osservata. 

L’unità nazionale! questa faticosa opera rie 
secoli, compiuta dalla Ciaveaziniei, 


pe 


ki rapidamenì 


Num. 228. 


ti 


INSERZIONI 


Anpuuuzi cindiziari, cent. 25, Ogni 
altro «sl I pelo di 
0 spazio di linea. 


noi 
via della Corte d’Appalle, n.° Ma 

Salo Proriacio dl Regno #$ al'E- 
. stero agli IfOci postali. 


nella quale la rivoluzione ica per guanto 
profonde fossero le AGI che ,essà Apfira, tro- 
vara il caposaldo delle secolari ‘tradizioni della 


nuova dottrine che- inner di sotto 
terra col nome di Comune, chiedeva Po ei 
che lo Pr rooginrigai di tutte le parti 

zione! L'idea della tanto potente n 
venuta svigorendosi aralica 

nuovi interessi, d'indole  scopò ema 
economici, creati dalla rivoluzione, ihtànto che 
il cosmopolitismo delle nubve dottrine popol lari la 
rifiuta, o non Ia riconosce, 0 noù ne fa udito; 0) 
mostra di non farne gran caso. La supremazia 
politica della Francia!la rivoluzione l'ha distrutta 
® perduta, ora con una propaganda armata fudr 
d’ ogni giusta misura, ora offrendosi esempiò ai 
popoli, sarumamdoloro ll mal consigliodi wié fo- 
nesta emulazione ? 

Pigliate una qualsiasi delle gno idee, le rai 
gliori, le più celebrate, e tosto v'avredretò che 
essa w'ebbe effetti assai più gravi 0 danhòsi dll 
male che mirava a'togliere. 

La'rivoluzione, a citar un' esempio, volle ‘pro 
sciogliere l'individuo dalla servitù în cui ‘tine- 
valo il dispotismo della famiglia, o ritscla ciéate 
quel mostruoso indioiduziismo, pel qualò pe 
‘ mo, atomo composto d'egoismo 6 tara 
bero ma impotente, senzaltra leggo che sta 
di se stesso , ina senza forza contro re stasio, 
gira intorno egli altri ‘atomi suoi simili urtàt- 
doli senza mai. usirai fuorchè per caso, # iib- 
mentanceamentà,' 

Precocupata, a buon diritto, dall'idea di i im 
- pedire che l'autorità non volgesse è ‘tirannia îri- 
| [edividuale, volle restringere nello $tatò-là ihtiera 


«sovranità, eriuscì a creare una gerarthis burd- 


tràtica, di cui la perpetua mobilità guasta Ja 


. buona amministrazione del paese, e intraleia e 


tronca l’azione del governo. 

Nello intento di sostituirei diritti del | lavoro 
del merito ai brivilegi della nascita, stabilì cho 
tatte le funzioni foeserò timunerate, 6 non riuscì 
che a dar vita ad una classe di iervitori,o indif- 
ferenti o i quali diedero allo Stato 
quel tanto solo che ne ricevevano, misivando 
il proprio xelo e l’opera in ragione delle spe- 
ranze. Vollé sottoporre il potere ecclesiastico al 
laico, e il famoso concordato, celebrato co- 
me opera d’alta saviezza e d'abilità , non riusci 
che & darci tina chiesa soggetta e tolleratà, @ 
da) pregiudizio popolare ea ancora più che 


se frate la Shieca dallo Stato 
si er qualsiisi lito pertaztò vl riguardi, ip 
pare l'aborto: eil fitickillo ché la rivdibzone 


diò alla lies, nodrito con dottrine di tha 

brità tanto dubbi, fruggerido col latta potrai 
ne, muore di tiò che lo fa vivere è vividi 
che lo fa morire. 

Niuno adunque de'principi dellà rivoluzione 
attenne le proprie promesste: nià ciò hot ‘è tut- 
tavia che una parte del graridé fallimènito; il 
peggio della rovina è ip questo ché nòl diamo 
ormai fatti impotenti a soddisfare colle dotttirie 
della rivoluzione alle esigenze del nostro pi 

Comunque si fossero, buoni o cattivi, que'prta: 
cifii tocearono alle ultime lori iz, 
Quel cielo di dottrinb iniziàto dal 186015 18% ha 


17] codoni condizio cl dol Dari ii 
fare per i ide rarpopta 
ne, allorchè il popolo, sempré pi erro n6) rons 


tirare dalle abitudini che gli ha oe paci 
zione, verrà & chiederci riforme e progivitò 10? Co 
me nai gli faremo comprendere che anche le 
RI 6 i Toro Iimiti al’pari 
e più sterili, che lo ta LftAfo raggiunge 
o di ce tn volta. rag- 
giunto, non c° via ibili che l'i 
og aos stata cin LI Galà; 
tico ancora possi: 
od dòpò pad OE deere 
Quando il popolo verrà a damtandarci dei di- 
ritti, ci sarà pur forza rispondergli che non vs 
ne tono più, che giù gliene abbiamo dati quanti sé 
ne avevano. Non è infatti da.esso che tutti di- 
), dalla sua scelta, dala suoi capricci? E». 


DS Si parla FI pectore socie: a 
RSI regale di p ricetituissconmuore forti 
6 nortì le vé pguaglituzé, noti do. 6 
SEA Ancora andar oltre, 

utti. possono liberamente difondere.ie: con- 

idella propria esistenza j diututere be 

ramente le condizioni del proprio lavoro) far pre 
valere le.doro preteso:talvolta’ coito’ ‘ffiglon, 
della giustizia; soverite ‘contro Finteresby gene 
rile, sempre contro l'ordine pabblico. Clie cosa 
dunque si potrà ancora promettere, e si potrà 
mantenere, se sgraziamente gli si facegsero nuove 
promesse ? 

Questa situazione è seriamente grave poichè 
la mobilità e la mutazione esserido la legge d'un 
reggimento democratico, il dì in cui vien meno 
«la possibilità di quelle mutazioni, in cui la mo- 
tifità non tréva più causa o pretesto, non dirà 


legittimo; ma. specioso, lo Stato deve necessa- 
riamente arrestarsi nell’immobilità dello statu 
quo, ovvero cadere in un’anarchia cieca 6 vio- 
lenta, che è la sua fine inevitabile. 

La rivoluzione francese è dunque costretta a 
fermarsi, non perchè le manchi il desiderio di 
“andar oltre, ma per ciò che la via le sia chiusa 

* essendo andata fino al suo termine. 

Ma questo fatto, che agli occhi di chiunque 
sa vedere, è irrevocabile, assai difficilmente, 50 
pure, vi si riuscirà, noi potremo farlo accettare 
dal popolo. La rivoluzione che noi sentiamo 
compiuta, dalle masse si crede appena iniziata. 
Per queste, come per noi, essa è un disinganno, 
ma nel mentre questo grande esperimento fal- 
lito ha portato noi, grado a grado ad un’ utile 

, disillusione, ponendoci di fronte alle leggi ineso- 
_rabile della natura, la quale non tien conto delle 

illusioni e dei desideri degli uomini, le moltitu- 

‘ dini invece tenner fermo e resistettero all’evi- 

denza, della quale non sono conscie, ed alla 
forza delle cose, di cui non vogliono ammettere 
l'invincibilità. ° 

._ Le cause di questa anormalità, lo scrittore 
le trova e spiega diffusamente dapprima nella il- 
‘lusione dei filosofi dello scorso secolo, i quali 
foggiandosi un uomo ideale, credettero poter 
fondare i principii della rivoluzione sulla ra- 
gione, « credettero che bastasse invocare la ra- 
‘ gione perchè il regno della verità fosse fondato.» 

«Ma invece fu la passione che rispose; « fu 
l'uomo qual è, colle proprie passioni, col suo 
criterio, determinato dalle condizioni, dagli in- 

egrani fra i quali si muore. » 

. - L'altra causa è nell’errore in cni gli stessi fi- 
losofi, autori della rivoluzione, caddero riguardo 
al. popolo; dimenticandone, anzi non sospettan- 
done neppure la vera indole e gli istinti, foggia- 
rono up popalo ideale, puro d'ogni atomo di quel 
fango del quale siamo plasmati..... Ma il popolo 

«pale, terribile e quasi mostruoso miscuglio di 

grandezza e di debolezza, di bellezza quasi divina 

,6 di mjseria bestiale {fnfdal'primo di accettò la 
rivoluzione coma un credo e si fece una religione, 
una, feda di quella trasformazione politica che 
erachiamato ad effettuare, Rivoluzione. ragione, 
fratellanza, giustizia divennero parole magiche 
che presefa recitare con cupotfervore come al- 
trettante formola onnipotenti contro la miseria, 
l’ineguaglianza. {Il popolo credette a questo se- 
condo vangelo, colla stessa fede ardente, lo stesso 
entusiasmo calquale 18 secoli addietro avera ac- 
colto i} primo..... volse alla rivoluzione quella 
medesima obbedienza indiscutibile, che aveva 
fino allora posta alla monarchia, e la sua fede 
assoluta vestì la*rivoluzione della sacrosanta 
maestà che prima vedeva ne’suoi re..... 

La rivoluzionegli apparve come l'effettuazione 
del gran sogno dei millenarii, del gran giudizio 
dei popoli; la credette eterna e invincibile come 
Dio, di cui prese il posto. 

MES Ma non tardarono i terribili disinganni. 
Quella rivoluzione invincibile si trovò vinta: ed 
ultimo,e più doloroso disinganno, mentre si ere- 
deva amata, fu assalita dall'odio più feroce..... 
‘Riassunta in poche e schiette parole, la nostra 
presente situazione è codesta: una rivoluzione 
che tion, può più progredire e che non ci può 
Offrire mmedio o forza contro i furiosi attacchi 
Èhé essa stessa ‘provoca: una società, la quale, 
per l'indole sna. democratica, ha per legge invin- 
cibile la mobilità e che tuttavia non può più nulla 
toncedèrè a quella legge, sotto pena di distrug- 
SE stessa; un popolo in fine 

6, allycinato da un fantasima, chiede ad, alt 

grida” fl frogresso di questa rivoluzione, rac 

nata all'immobilità === 

-, Dia situazione siffatta, in qualsiasi linguag- 

giò, è una ‘via senza uscita! l 

Ma più di questa situazione è grare e dolo- 

Fosa la condizione morale in:cui,ci lascia. 
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Il giorno 18 corrente alli È Accademia di 


Béli& Arti di Milano ebbe laogo la distribuzione 
dei prertf.che vitie così dedirittà dallà Perseve 
ranza: dr 4 na 
Assistéronò alla cerettivtiia la Presidenza, il 
corpaaccadenico insegnante, il sindaco 6d as- 
nesso municipale: conte Sehfiegandi. a scelto 
pu co. dI get 4 irta fer 
I ‘segretario della Presidenza cavaliore’ ra 


esposto ‘nello sc anno. ” i di.dpe, |' 
viaggi fatti helle provincie Velate Agi si. 


ca LD In 


Riguardo allo . intervento della seolaresca ;s 


some 


diss6che il numero degliallieri ascendeva.a.11.00, i 


Sie ben 600 nella sola. scuola d’or- 
nîto: ‘ 

Th seguito vennero esposti i giudizi sulle optre” 
presentata ai concorsi di fondàzibne privata, che 
riassumiamo : 1 me. 

; Istituzione Vittadini (Architettura). Il soggetto 
rie va il ristauro. e il completametito..-del, 
fianco del Palazzo deila Borsa nella Piazza dei 
Mercanti in Milano. ì si 

T'préziio era di lire 600. I progetti presen- 
tati.10. i See ì 


Il Consiglio accademico reputò degno di pre- 
mio il N. 5 portante l’epigrafe: Vincenzo Seregni; 
del quale si conobbe esserne autore il signor 
G. B. Borsani, milanese, allievo dell’Accademia. 

Istituzione Canonica (Architettura). Hsoggetto 
era di un grande albergo, con 250 camere da 
letto circa, 50 salotti e una gran sala da pranzo 
per 300 coperti, con annessi locali di trattoria, 
caffè, ecc ecc. 

A questo concorso, portante il premio di lire 
1100, furono quattro iconcorrenti, e la Commis- 
gione lo aggiudicò al 1° che aveva per epigrafe : 
Prosperità, e del quale vennericonosciuto autore 
il signor Gian Vincenzo Cappelletti. 

Al soggetto (Pittura) d un quadro rappre- 
sentante un fatto leggendario o storico, compo- 
sto di due figure nude, grandi al vero, e al quale 
era stato fissato un premio di lire 1800, non fu- 
ronvi concorrenti. 

Istituzione Mylius (Pittura di genere). Sog- 
getto : Una famiglia che visita un inte ricco; 
premio lire 600. Presentaronsi due lavori nei 
quali la Commissione non riscontrò pregi suffi- 
cienti per determinarla all’aggiudicazione del 


premio. 

Istituto Girotti. (Legatura artistica di un li- 
bro). Premio lire 300. Concorrenti: uno. 

La Commissione, riscontrando il lavoro non 
privo d’eleganza s diaccurata esecuzione, quan- 
tunque mancante di stile, che è nè odierno, nè 
dell'epoca del libro del Manzoni, / Promessi 
Sposi, tuttavia ha aggiudicato il premio, con 
i stiche voti contro uno, al suo autore signor 

iuseppe Franzosi di Milano. 

— La Lombardia del 20 così decrive la com- 
movente solennità che ebbe luogo in quella città 
il giorno 19 nell’occasione che la Direzione de- 
glì Asili di carità per l’infanzia e la puerizia di 
Milano inaugurò il primo Famedio alla memoria 


de’suoi benefattori defmti. 


In un atrio immente disposto e tutto gen- 
tilmente Doe dani dupo Beretta, nella 
casa di ragione déll’Opera pia invia dell’Unione, 
erano disposti, su ceppi marmorei, i busti ese- 
guiti dallo scultore Benzoni, i quali rappresen- 
tavano le immagini dei più cospicui benefattori 
che furono Enrico Mylius, l’architetto Camoni- 
ca, Gian Domenico Falciola, Ippolito Ciani, il 
conte Carlo Taverna e l’avvocato Agnelli. Su 
due pareti dell'atrio erano già incisi i nomi di 
circa duecento benefattori che disposero eredità 
o pii legati dall'anno 1836 sino ad oggi. 

na notevole affluenza di persone intervenne 
alla festa. 

Una numerosa rappresentanza dei bambini 
dei vari asili, delle scuole infantili e dei conser- 
vatori, aconaRÙ dalle rispettive istitutrici 
si presentò schierata innanzi al Famedio, recan- 
do svariate ghirlande di fiori. 

Un inno alla carità, cantato da'bambini degli 
asili, ape la solennità. Il cavalier Cantù, a 
nome della direzione dell'Opera pia, rese conto 
all'Assemblea di quazio era stato operato per 
ricordare i nomi di chi aveva in morte beneficato 
l'Opera pia. In seguito chiamò ad una ad una 
la rappresentanza di ciascun asilo, espose agli 
astanti la rispettiva storia e fece conoscere ai 
bambini i nomi dei loro benefattori, invitandoli 
in seguito a deporre appiedi delle tavole le vo- 
tive corone. 

L'esposizione di 
pera pia fu accolta 
‘unanimi di commozione. 

Il cav. Saochi faceva poscia chiamare alcune 
bambine delle tre scuolè infaùtili per Ie classi 
agiate che si istituirono a beneficio degli asili, e 
dopo aver narrato.come da queste scuole si trag- 
ga un insigne aitito péi bimbini poveri, fece in- 
coronare di rose le due are in cui i bambini de- 
gli asiliaverano deloro modeste corone, 
ed i fanciù)letti dei due conservatorii chiusero la 
fuozione‘innalzando wu cantice affettuoso alla 
memoria de’benefattori;.stato ad essi insegnato 
dal sacerdote Beretta. _ . 

TE festh venite Tallegrata \dalla, banda musi: 
cale dei giovinetti dell'otfinatrofia a cui il ne- 
goziante Casanova offerse colla sua nota libera- 
htà: alcuni rinfreschi) 6 gli''spettatori innanzi 

ire recavanzi ad:arimirare i nuovi lavori dei 

rbini delle: scuole: infaritili,. che a canto:sti 
saggi delle nostre.squole primarie faranno:parto 
dell'imminente esposizione, - 


Loroni ‘ 


tinua, e tutto fa presagire chesi avveri la profe- 
zia dell’illustre professore cav. Antonio Stop- 
pani, che cioè in Italia debbano esistere copiosi 


positi sotterranei di petrolio: » ©‘ 


pe Ravenna, vederdò avvicinarsi il turbine, 
Tn.ques 
Cassa di Bonifitazione ricoverati 


| n.una casa' poco distante dall’accadato furono 
| testimoni oculari e raccontarono. il tristo casg. 


(SR pd e te pets Le: 
| Una durata da sel 4&- Rei Di e SECONUL .. 

b ‘fa 'dita . % al 3 ny È 
e Pato lt È 


— Leggiamo nel 7imes-che fin da- giorédì 
: scorso, 10 corrente, le librerie dei defunti.cav.-, 
Bernardpni Sa te. De Martin ao wr 
nero messe all'asta presso signori Sotheby, Wil, 
kinsoh'e'Hodfe a Londra pai voihebr, I, 
‘quanto fare, contengond de fibezionissimi' libri* 
e manoscritti, fra i quali il' Times ne.cita‘pareo- © 
chi di:gran valore: Noi non-faramo che notare 
idrata Sena lo: di SSfyT e da Siena pd) 
stampato a Firenze pel. 1477,.con;incisioni del. 
Baldini; il primo libro che siasi pubblicato con 


) 
questa mogesta storia dell’O-. 
dall’Assem con segni. 


iofe si lavorà:da'alcuti anni | 
ppc 38 rinvenimento del sali 


hp farne : 

SR ele A ego pi | 
diile disomipr grato» pel pie fab hocne 
| lia grande Gita MEDE nn 


ole Nel mamenito in'dri veriviamo, dice il corri: |! d' 
spondente del'foglio-milanese, il fenomeno con. | 


tutto da 
Fiano ‘fino. bale" rive ‘del’ Valtorto, scolo '|- 


incisioni. Il prezzo al quale fu messo all'asta fu 
di lire sterline 21, citia frahchi 52ò; La Divina 

ia di:Dànte' cdl commentò di Benvenuto 
da Imola & dla vita de questo poeta, scritta da 
Giovanni Bbétari, 1447, lire sterline 16; efi- 
nalmente rimanoscrittò sul Friuli nel 1580 di 
pugno dell'in: allora: pi Lori legato 
splendidamente, niesto all’asta-per lire sterline 
15. 10, ossia frarichi 350. 


— Il signor Leuerrier, membro dell'Istituto di 
Francia e presidente dell’Associazione scientifica 
francese, ha istituito quest'ultima società 
venticinque osservatorii astronomici temporari 
per osservare il fenomeno meteorico delle stelle 
cadenti, cli fornì dei necessari cronometri e car- 
te. Vennero scambiati segnali telegrafici tra i 
varii osservatorii pel riscontro delle osservazio- 
ni; e gli osservatori più di duecento, stettero re- 
golarmente avédetta nelle notti critiche 9-10, 
10-11, 11-12 agosto. Alcune stazioni ebbero in 
quelle notti l cilosereno, ma perla maggiorparte 
il cielo era vopetto di nubi, e per alcune il tempo 


odi 
oso” Tra gli caservatori vi era chi vo-. 


i) numero delle ‘meteore attualmente 
visibili; altri fon volevano tener conto fuorchè 
delle meteore'già segnate nelle carte nti, 

Ecco una serie di cifre indicanti il numero 
delle meteore osservatè nelle varie stazioni. — 
Bordeaux, 362 stelle cadenti; Chartres, 980; 
La Guerche, 197; Le Mans, 200; Limoges, 217. 
Tuttà queste avevano già il loro cammino regi- 
strato sulle carte; Marsiglia, 448, registrate în 
parte; Montpellier, 973, di cui 321 erano regi- 
strate; Poitiers, 620; St-Honerine, 306; Tolosa, 
136; St-Lo, 619; Tournay, 910; Parigi (Belle- 
ville), 775. Quanto all'Osservatorio nazionale non 
fu dato alcun numero, perchè desso non era in 
corrispondenza coll’ Associazione. Lione, 80,tutte 
registrate;,Barcellonetta, 650; quest'ultima sta- 
zione prometteva molto, essendovi stato inviato 
il signor Barelly, distinto astronamo del celebre 
osservatorio di Marsiglia, ma, disgraziatamente, 
le osservazioni vi furono sconcertate dal tempo 
oscuro e procelloso che infuria sul territorio pie- 
montese. Genis, 1,696; Agde, 301; Laressore 
(Pirenei), 750; Nizza, 200; Tolone, 189. Più di 
10,000 iu tutto. 

Le delia stelle cadenti erano tutte salto 

iccole; per la maggior parte provenivano 
Parsso. ma alcune furono vedute dirette verso 

uesta costellazione. In alcuni punti, come a 
StLo e Agde, si può dire che il fenomeno si ope- 
rava, sotto certi aspetti, in maniera spasmodica. 
La provenienza di numerose meteore da un me- 
desimo punto del cielo succedeva in un periodo di 
assoluta calma. Parecchie meteore seguivano su 
medesima strada a brevissima distanza, così di 
luogo come di tempo. 

La notte dal 10 all’11 agosto, all’un’ora dopo 
la mezzanotte, fu incontestabilmente il tempo 
del maggiore splendore del fenomeno meteorico. 
Il maximum apparve: ad Angers tra l’una e le 
due nel mattino del dì 11, con 65 stelle vedute 
in quel tempo a Barcellonetta, tra le 2 e le 3 

mattina, con 84 stelle vedute in questo in- 
tervallo. Secondo gli osservatori di St-Lo, nella 
rima notte e nella seconda, il punto raggiante 
lella meteora corrispondeva a due diversi punti 


|. fermano chè qpell'ammbulatorio splendore di Per- 
seo superavano d'assai lo splendore proprio della 
stella polare. 


— I giornali di Nuova York pubblicano il se- 
guente fpaccio da San Luigi, 26 luglio: 

Guglielmo Mac-Moore, prigioniero faggi , è 
giunto a S. Gi ie per via di terra ed ha por- 
tatii particolari dim orribile massacro com. 
messo dagli Indiani. Verso la metà del giugno 
egli partì da Paw-Walley (Texas) coni 18 altri 
conduttori di treni del governo per il forte Sill 
Jesrriazio indiaro)Il 26 a 5 ore di sera eglino 
furono assaliti improvvisamente da uns banda 
di 150 Chegense da alcuni bianchi nel momento 


camminato nudi vari gio 
i diiti da una &ppica, i Poito Wattamens, 
| Gimsero cstenvatii Haro leg Giorno a 


‘aa Mac-Moore si gesù a San Gigseppe,. 


OT DARIO 


La. Camera inglesa. dei lords nella tornate del 
17 agosto: ha approvato alla seconda lettura il 
military maneuores. bill ; gin quella dei comupi, 


ii sirJ. Gray presentò nina risoluziene perchè. ver 


nisse ordinata una inchiesta relativamente «alla: 
| dispersione del meeting di Phoenix Park © alla 
dti eta AA biziaioS rn 
i | Laynisolazione proposta da sir.I. Gray fu ap- 
| poggiàta dal colonnello White, it quale; benchè 
{disapprovasso quel meeting, tuttavia, sug dr- 
| viso, l'oggetto dell'adunanza era legittima; l'ora... 
‘tore: biasimò eoprattatto il violento: contegno 
della polizia. Quindiil signor Smyth, ché presi ie-* 
‘deva il miéeting di Phoenix Park, feceune lunga 
‘esposizione dei motivi per cui si era convocata 
detta iadtnanza;=e“déi particolari del coriflitto* 
avvenuto tra la polizia € la’ popolazione. Il signor 
1 Maguire disapprava anch'egli il meeting, ma bia-. 
simò severamente: l'errore che, secondo lui, fa” 
commesso nel disperderlo a colpi di randello. 
Anche il colonnello Gilpii sostenne la mozione 
‘di sir Gray, la quale fu combattuta dal signor 
Giladstone, dal Solicitor general per l'Irlanda, a. 
da altri, i quali affermarono che l’amministra- 
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zione della legge è uguale nei due paesi, Irlanda 
e Inghilterra, e sostennero il diritto del gorerno 
nella soppressione del meeting di Phoenix Park; 
e dissero che una commissione d'inchiesta. sa- 
rebbe inopportuna e sconveniente, perchè pre- 
giudicherebbe al giudizio dei tribunali. Il signor. 
Douvre, discutendo il punto legale della que- 
stione, fece notare che da 80 avni in qua non si 
era mai tenuto alcun meeting politico a Phoenix 
Parck, nemmeno ai tempi di 0° Connell, e asserì 
che il pubblico non ha verun diritto di tenere 
radunanze nel Phoenix Park senza il permesso 
della Corona; e, ad appoggio del suo parere, citò 
il giudizio di giuriconsulti autorevoli inglesi e 
irlandesi’ Finalmente contestò che la polizia 
avesse operato con violenza e affermò che que- 
sta non ricorse alla forza se non dopo di essere 
stata aggredita. 

Posta ai voti per divisione la proposta di sir 
Gray, dessa fu respinta da 73 voti contro 23. 

La Presse di Vienna smentisce la notizia che 
il conte Andrassy abbia ricevuto dal conte Ho- 
henwart, o abbia chiesto al medesimo alcune di- 
chiarazioni e promesse relativamente alla iuvio- 
labilità della base costituzionale su cui è fon- 
dato l’attuale dualismo. Il governo ungarico, 
soggiunge il citato giornale, riconoscerà ogni 
modificazione della Costituzione austriaca, pur- 
chè la sì eseguisca in via costituzionale, e ri- 
mangano inalterati gli ordini relativi al tratta- 
mento degli affari comuni. 

La Commissione dell’Assemblea nazionale 
francese per l'esame delle proposte Rivet ed 
Adnet ha nominati a suo presidente l’anorevole 
Benoist d’Azy ed a suo segretario l'onorevole 
Delacour. 

Il Constitutionnel dice che, secondo l'opinione 
generale, relatore della Commissione verrà no- 
minato il signor Vitet. È 

Il Moniteur Universel scrive che si sono fatti 
nuovi tentativi affine di ravvicinare le due op- 
poste opinioni che sono rappresentate nella Com- 
missione. 

La Patrie reca chei membri della Commis- 
sione si sono promessi, quasi sotto fede di giu- 
ramento, di mantenere il più rigoroso segreto 
sulle loro discussioni e sulle loro deliberazioni, 


per modo che non sarà possibile di saper cosa 


alcuna di positivo sull’importante argomento 
prima che la relazione della Commissione. sia 
stata presentata alla Camera. 


ll corrispondente versagliese del Journal des 


| Débats crede che non debbasi attribuire troppa 
importanza al modo ‘come riuscì composta la | 


Commissione per l'esame della proposta Rivet 
ed appoggia questo suo giudizio colle seguenti 
osservazioni : « La maggioranza, esso dice, reg- 
gendosi da se sola tocca necessariamente. a lei 
di moderarsi. Io.credo chè essa lo comprenda e 
che sia pronta a  sforzarvisi. Ecco. pertanto in 
qual sense non bisogna, esagerare, il significato 
del voto per la nomina della Commissione. Essa 
vuol significare: « Noi sigmo la maggioranza », 
ma non significa già: « Noi siamo nna maggio- 
ranza ostile;alla conciliazione, a L'avviso.mio è 
che qualunque clausola ammissibile di còncilia- 
zione, quatunque clausola, cioè; ché ponindebo- 
lisca. poteri. sovrani dell'Assemblea, sarà am- 
mossa falla maggioranzz.e. dalla Commissione 
che la rappresenta; ma-se si volesse andare ol: 
tre.a.questo limite, diminuire. i poteri. della. Ca- 
mera o.trattare la: maggioranza come se. casa 
| foase minoraniza; allora certo ofni tentativo di 
| cgnciliazione::fallitehbe. indubhiazente, Ogni 
| giorno vaumentando: il: nimero- dei deputati 
| convinti che questo è che si vuole dall'opinigne 
' pubblita; cioè dal corpo elettorale pressa di, cui 


o pui Tae COTTO ni 
zienza, Atempo stpiso, la; maggioranza, 1 
dimenticherà mai che essa è:prima di tutto un 
paîtito d'ordine» © «ii : 


| 7%.in Algeria...Quando i-dodici corpi progettati. 
‘saranno. organizzati, la Francia, possederà “n 
esercitò Attivd' tontédbnte ‘TÀ ‘forza’ prefcritta, 
dai regolamenti. Il ministro, aggiunge il giornale 
| citato, si Gccupa:bomnattività anché- della que- 


[stione della revisione def grid; 


[PERE RIACE BPEL NIRO Ra 
! di, 91 piloni di dollari ‘negl'intivii del primo 
| semestre, coll’aggiunta del sopravanzo. prece’ 


! dente, il quale è intatto;‘verrà applicato al'l: 


‘riinborso di 121 milicai de) debito pubblico. 
Scrivono da Washington all’Allgemeine. Zei- 

fung d'Augusta, sotto la data del 3 agosto, che. 
al nuovò ambasciatore tedesco, vignor di Schlot- 
zer, nell'occasione in cui questi presentava al 
sgenerale Grant le-sue credenziali, il: presidente 
‘degli Stati Uniti rispose: « Aderisto anch'io con 
tatto il'cuore al voto che voi, in nome dell'm- 


i deputati hanno. anche ‘testà pessati alcuni | 


- Irlavoro-di ricoatitazione .dell’esercito-fran- | 


ear 
te. 


peratore, mi avete espresso pel mantenimento 
degli attuali rapporti amichevoli fra.i due pae- 
si; 6 per un ancora più intimo rassodamento 
dei medesimi, oltre7ai rapporti che nacquero 
dall’ampliato commercio e dagl'interessi che 
stringono gli Stati Uniti colla Germapia e con 
altre contrade, si aggiunga anche un altro lega- 
me fra noi per essere nati in Germania molti 
trai nostri migliori cittadini. Siate, signore, 
il benvenuto come.inviato dalla Germania, e io 
nulla trascurerò di quanto possa rendervi gra- 
dito il soggiorno nel nostro paese. Voi meritate, 
senza dubbio, la mia fiducia, non meno che 
quella dell’eminente sovrano che voi rappresen- 
tate », 


T°T_r___—_ n. 


Intorno alla spedizione americana in Corea 
una corrispondenza del Times in data di Shan- 
gai 16 giugno reca i seguenti nuovi particolari: 

La flotte partì da Nagasaki i] 16 maggio, e 
giunse in vista della punta meridionale della 
Corea il giorno 18. Seguendo la carta fatta dalla 
spedizione francese nel 1866, gli Americani si 
avviarono con precauzione papi eil 30 
giunsero a un punto, che i Francesi aveano bat- 
tezzato col nome d’Île Boisée, presso la foce del 
fiume Kanghoa, dentro a cui rinrennero una 
baia con sicuro e comodo ancoraggio. “© *‘ 

Poche ore dopo del loro arrivo venne fuori 
na giunca, con alcuni peg asia] bordo; 

cenno si avanzò il si rew, interprete 
della spedizione, Gli doro gici agita di- 
apaccio, a un dipresso del seguen 

« Nell'anno 1868 un uomo della Tostra, na- 
zione, per nome Febizer (1), venné ' ui, coma- 
nicò con noi, e quindi se n'andò. Perchè non po- 
tete far voi altrettanto ? Nel 1866 un ‘popolo, 
che si chiama Francese, venne qui, e noi vi ri- 
mandiamo ad esso. per sapere. ciò che avvenne, 

« Il nostro popolo e. il nostro regno vivono 
da quattromila anni nel godimento della pro- 
pria civiltà, e noi non ne vogliamo altra. Noi 
non disturbiamo le altre nazioni; perchè mai 
dovrebbero esse disturbar noi? Il nostro paese 
è all'estremo oriente, il vostro all'estremo occi- 
dente; per quale scopo venite voi: mai, traver- 
sando il mare per tante migliaix di miglia? 


darsi. Vo- 


della visita. degli Ai er to 
patifico, che fonico desiderio di questi era di 
amichevi 
Corea, e che con tal disegno volevano recarsi 
alla capitale. Il commissario signor Low e l’am- 
miraglio Rodgers non ricevettero i Coreani per- 
chè privi di credenziali e di prove constatanti il 
luo grado o responsabilità, - ==‘ * ” 
giorno seguente vennero altri, uffiziali 
evidentemente di maggior importanza: si fece 
veder loro partitamente il Colorado , ‘del quale 
rimasero meravigliati di molto, Anche_a, questi 
si , essere intenzione degli Americani’ di 
visitar la capitale, e che il giorno seguente sa- 
rebbe partito un.distaccamento d'ispezione per 
fax.le,sonde necessarie. Essi non opposero diffi- 
coltà, e partirono in. via amicheyole. Intarito 
l'equipaggio della giunca ayea caldamente. fra- 
ternizzato coi marinai americani, ed avea acqui- 
stato un gran numero di bottiglie e vasi di con- 
serve, ed altri oggetti di valore, di cui eranigi in- 


le sonde, 
le corvette 
pitani 


. Non avendo motivo peraltro di 


all'istante 


‘ chesebbene cadesseattorno inogni direzione una: 
vara pioggia di. proiettili, vi: Pa 


bastimenti ‘più Brossi, t 
minati essi furotio 4 tiro, 6 tosto le” i 
I oa droni ale babe di 


combajtimento non durò più di dieci mina 


i 


‘un ritorno’ per tipàra= 
L'ammiraglio avrebbe voluto fareuno ebareo - 
il giorno dopo per recarsi. alla capitale; ma pensò 
i poi mnéglio di renderne prima avvisato il suo Go- 
verno, ncn rinunziando ad un altro ten- 
1tativo nelfrattempe contro le batterie, sbarcando 

.a tal uopo 800 uomini sulla riva. 


‘zioni. ,_. 


(1) Capitano della corvetta americana Senandoah, che 


; recossi colà nel 1868. 


| (2) La goletta americana General Sherman, che venne 
distrutta nel fiume Kapghos con tutto l'equipaggio. 
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Il corrispondente dopo varia osservazioni con- 
chiude, che bisogna ora combattere la Corea ad 
ogni costo, se non fosse altro per ristabilire il 
prestigio estero. Se ad essa si 
Spingore vittoriosamente 

fa Uina penserebbe de tesa r far Îronte al 
smi intero, Dr ‘esperienza del passato insegna, 
che presto cercherebbe di agire giusta una tal 
convinzione. 

Il Giappone sta na un trattato colla 
Cina. I suoi tori sono attualmente nel 
Nord, a Tientsin o a Pekino: pare che abbiano 
già convenuto intorno alla nomina di consoli nei 
rispettivi porti. Si dice che i Giapponesi doman- 


rancia e l’ 


dassato terreno tabi- 
limento PE bet ma par arohabile de zioni, e chiamare in aiuto altri professori. 
l’ottengano Gli iscritti nel giorng 21 del corrente agosto | 
RR erano: 
Un telegramma da Perugia reca la dolorosa Maestri. cani 83. 
notizia "della morta avvenuta ier l’altro in quella Maestre. . . è 142. 
città del comm. Francesco Guardabassi, senatore In Frosinone. 
Regno. Maestri. . . dA. 
sie 9 Maestre. . .-. . . 48. 
In Viterbo. 
DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE Maestri. |... 25 
DI ROMA. Maestre. 88. 
Si avvisa che il giorno 1° di settembre p. v. _ 
à da Genova per Preto L Totale . . 370. 
Barcellona, Gibilterra, Rio Janeiro e conferenza s’insegna, nei primi el 
Montrtzo i piroscafo L'Italo-Platense, della I E là rs it sua la bo 
Società dello stesso nome. dagogia, l'aritmetica”e il sistema metrico, la 
* La corrisfiordenze da spedirsi per tale via do- e alle maestre il cuzito 
vranno' vare Ania Lo) tetto Priora 6 il ratnimendo. 
ta er iniézzo de piroscafo 
To Italo-Platenaé s° cai Tali i ti sono commessi a quattro 


Le lettere ed i ampio dovranno essere fran- 
cati ‘coîì frantobollo da cenit.'20 per “porto sé- 

condo la progressione fissata per l'interno, ‘col. 
l'gginio ‘un diritto fisso di 10 centesimi. 


(Si pregano gli altri periodici della città di ripro- 
durre-l'présente avviso). “| ©* 9 
vvrae ge 10 


DIERIORATO FORESTALE 
4 el Bipartim LL Le Rina: 
L'nffizio dell della provin- 
cia ‘di ‘Roma, dal Palazzo del Ministero fig 
coltara 6 Commercio (una volta della 
cambrale) è stato trasferito in via Santa 
Monticelli n. 4, quinto piano. 


— ELEZIONI POLITICHE 
del 20 agosto 41871. 


Collegio di Gerqce. — Inscritti 620, yptanti 368. 
De Blasio Palizzi voti 244, eletto. Gam- 
buzzi 107. Menotti Garibaldi 4. 


— CONFERENZE MAGISTRALI 
‘nella proviîcià di Roma, 
Néssuno, è bene affetto al cessato 
‘govdfno pontificio, iirdirebbe di sostenere che le 
condizioni dell'inseghamento elementare in que 
sta provincia fossero prospere. Scuole magi 
strali ‘che dp pt ì pubblici’ istitatori 
non verano. I più, sadérdoti regolari o eoolazi, 
genza aleuri tirocinio didattico, nominati lì pe 
lì, a seconda del bisogno, o povere figlinole To 
“popolo; tenute per' ‘qualche agno in case reli- 
giòse ad imparare a leggero, scrivere e far di 


LS persiane do 
desta I 


conto, e poi spedite è villaggi ad insegnare 
ciò che iinicaze mal te imparato. In questo 
stato di cose era, non che opportuno, necessario 
l’espediente a cui S. E. il tro della Pub- 
blica Istruziene deliberò di tosto agigiari; 
cioè di aprire nelle città di Roma, di 

e di Viterbo conferenze magistrali, a cui da o- 
gni parte della provincia quei pl 
e le maestre in uffizio. Queste furono aperte il 
giorno 7 di agosto e si chiuderanno coi primi di 
ottobre. Il concorso degli insegnanti fu grande 
e superiore ad ogni aspettazione, tanto che in 
Roma, alquarto giorno dall'apertura, le maestre 
salirono a 130, e i maestri a 70. Per la qual 
cosa fu necessità dividere le scuole in due se- 


professori, di cui urio fa ufficio di direttore, e ad 
una signora assistente, maestra de’ lavori don- 
neschi. Nè sarà fuor di luogo far conoscere i no- 
mi degli esperti e valenti professori che dal Mi- 
nistero furono chiamati al'governo delle Confe- 


assisten si 

Sezione ‘seccinda. — Ravasto Pietro ni di St 

riae i nella scuola normale di Milano 

— Grampihi Ottavio, prof. del'R. Ginnasio 

E Q. Visconti — Giovagnoli-Mario, prof. di 

rhatematica ri crget) della R. Scuola te- 
cnica — Cerretelli Marianna, ‘predetta. 


Frosinone. 
Massone Paolo, R. ispettore ‘del circondario, di- 
rettore della Conferenza — Mezzetti: sa 


Ignazio, prof. di storia e geografia ‘nell 
Schola normale Reign of. 
nella R. Scuola techicài di. Roma = 

Gio., maestro normale — Tarantola Sayvia, 
vedova Bruno, maestra assistenté"* De 


Viterbo. ©" 
Castaldi i Tommaso, R. ispettore del circondario, 
sla Conferenza — Malfatti So- 
pra ppo, direttore nelle Scuole civi- 
che di Roma — Spinedi Domenico, ptòf. 
nella R. Scuola tecnica di 
stantini Romualdo, calli 
lia, direttrice nelle Scuole 
miestta assistente. 


Le Conferenze” di Roma furono ieri mattina 
(21 agosto) norate di ina visita da S. E. il Mi- 
nistro Correnti, accompagnato dal comm. Can- 


civiche di Roma, 


Viterbo — Co- 


toni, segretario generale, e dal comm Placidi, 
assessore del Municipio. Hrano a riceverlo il cav. 


ie are i o il suo 
coni ripeti par 


Dispacci elettrici privati 
(acENZIA FERZAN 
Algeri, 20. 


Quasi tutte le tribù rjeggrarono nell ordine. 
Le nuove celonne di “spedizione faranno termi 


nare l'insurrezione carene 


Mairid, 21 (ritardato). 
Un decreto fa una ione di 283,550 pese- 
tas sul bilancio degli esteri. 
Belgrado, 21. 


Secondo i risultati conosciuti furono eletti, per 
la maggior parte, i candidati del partito liberala 
moderato. 


Parigi, 21. 

Una lettera da Versailles dice : Le discussioni 
della Commissione sulla proroga dei poteri di 
Thiers continuano secretamente. Si sa soltanto 
che prendono ung pisga conciliante, È relatore 
si eleggerà oggi o domani e sarà probabilmente 
Vitet. La discussione pubblica sarà sabato o lu- 
nedì. 

Sono smentite le voci inquietanti circa la ne- 
goziazioni per lo sgombero dei Prussiani. Le 


trattative continuano sperazi in progsima 
soluzione soddisfacente. s va 
gta; gtato vimpiaz: 


Èfinesptto che ] Sa 
zato dal principe 

Notizie fila put du che l’insurre, 
zione diminuisce. Arrivarono molte truppe. 

Una lettera da Versailles dice: Yoce che 
Goulard rimpiazzerà Choiseul è almeno prema- 
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Borsa di Parigi — 21 agosto. 
Rendita francese 3 . 
Rendita lia FOR 20. 
Ferris Lonbanlo Vea . 
Obbiigaioni Lomberdi- Veneto 


E 


PICO] 


PE I I E E I I O 


CONÉE 


Borsa di Berlino — 21 agosto. Turco. . ... ATE de 45718 
Austriache |... .. aan 232118 | Spagnolo . . .......... 82814 
Lombarde . ........ 4... 99814 | Tabacchi. . . . 0.0.0... _ 
Mobiliare. . . . 0... Wl-|e_rrrrorr.ra 
Romita Liana E ii sg | e : = 

e i dee, id Dino 90118 


TELEGRAMMA METEOROLOGICO 
21 agosto. 


Rendita 5090... ........ 63 93 
Napoleoni d'oro . ......... 2 13| Vento debole e regolare riel Mediterraneo, 
Londra 8 mesi. . ......... 2673 | qualche piccolo temporale nelle coste dell’Adria 
Marsiglia, a vista. . ........ 105 75 teo Grande oscillazione nell’inclinazioné ma 
Prestito Nazionale . . ....... 88 05 | gnetica, 749 Skudesnaes, 57 Nairn°é Chiistiàn- 
Azioni Tabacchi . |. . ......- 721 —— | sund, 58 Haparanda, 60 Riga Yarmouth, Je 
Obbligazioni Tabacchi . . ...... 490 — | Helder, Per et a Madrid, 65 Valentia, Pen- 
Azioni della Banca Nazionale. . . ... _ e 66 eci oville 
Ferrovie Meridionali. . <...... 413 75 w: pesi 10 Chazierile, 
Obbligazioni id . . ./...... ci = 
Obbligazioni Eccleziastigho . . . . .. 86 SENIO LINA 
a) torno ROMA, dalla Tipografia Nazionale, piazza Orociteri 
Borsa di Londra — 21 agosto. Per chminitalono degli Exavi Botta: > 
Consolidato inglese . ........ 93.58 _ 
Rendita italiana . ........, 50112 =: —_—TT="@F-=e5 
Lombarde . .... ; in FeA ENRICO, Gerente. 
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Napoli.» [90 - |-= =» 6 85 
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5750) —-— 
1 tuglio 1 | 500 — | esoso 
Malo T | to] 0° 
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Ad 21 Agosto 1871. 
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Di 


DECRETO. 
(1* pubblicazione) 
Ta nome di Sua Maestà Vittorao Ema- 


nuele II per grazin di Dia e per volontà 
della Nazione Re d'Italia. R 

I tribunale civile di Siena, pell'adu- 
nanza di camera di consiglio del 24 lu- 
£li0,1871, ha proferito 

SmIfO; il soprascritte ricorso, i docu- 


enti di corredo e il parere del Pub- 
«blico Ministero; 


rito dalle cioocraat 0, depone see palla 
1) 

Cassa dei d titi. ne 15 gen- 
maio 1857 la ona 882, nel 


i lire it. 
Fo fmrbodicta i quella di ire, 117 680, 
la ricorrente al lire 588 all'ef. 


fetto She detto Fg Martini veniaso 
ammesso all'esercizio della 
legale nella città di Firenze; 
Attosochò il doti. Martin: coseasse di 
yivero in eri città nel 6 Dagro 
anno corrente, e succedesse came 
crede universale ncila di Ini eredità la 
sus. consorte signora Maria del fu 
Giojello Giojelli in virtù del diluite 
stamento nuncupativo del Sì marzo 
1869, ricevute ai del notaio fio- 


detta città nel 13 preda 
atro 34, foglio, n. 613, con lire 
Cianfanelli 


Attesochè .tutto ciò sia stato dalla 
ricorrente 


tentica dal predetto testamento e del- 
l'attestato rilasciatole nel 27 febbraio 


di quest anno dall'uffizio dello stato ci- 
vile di Siena 
Attesochè cen atte di notorietà fatto 


avanti la pretura del o manda- 
mento di questa città nel 12 luglio cor- 


rente ria reato, che quello accennate 
‘ultimo testamento del di 


quota galla di lui ; 

Attesochò in Ria stato di cose ria 
evidente nella signora Maria Giojelli 
vedova Martini la proprietà dalle some 
me come sopra di te, e il diritto 
in lei ad ottenere che vengano voltate 
in sno conto @ di ottenere, previo l'a- 
dzint delle formalità prescritte 


dalla legge, il pagamento ; 
Per questi[motivi: 


ste ale Quali i silicone 6 tre 

lo cono le 

pen bbli sla al o i61. nei 
SI 100 to) e 

13 asa o li Hraeri numeri 4, 


e che vengano a pra liberamente o pagate 
Formati ta proocitto dag fagli cisti IL iu 


e 112 del Tofolemento per 
strazione della Cassa a del deponti pre 
atiti dell'8 ottobre 187 


(0ra6 ha pra. slo me i 
mno che sis 
or; cav. aiotocati Pipitio Micciarelli, 
presidente; Rompilio Citerni e avvo- 
cato Luigi Rubechi, giudici. 
Firmati: E. Micciarelli - M. Tom- 


rn yicecancelliere 

selfigo a Siena il 25 luglio 1871, 

IDA foglio 17, Dam. m_ dla, è con 
al ricer. G Gio, 

ep n 

esi o toi per per venti dal sottoscritto 


ali li 81 luglio 1871. 
Hier. Fiuirri, proo. 


ESTRATTO DATI 
dal pl ergo di trascrizione delle delibe- 
razioni emesse in camera di 
dal tribunale civile e correzionale di 
Napoli. 
file ) 

Sulla dimanda del cavaliere Gennaro 
Mancini det fu Nicola, Luisa Mancinî 
del fa Nicola, Rosa e Mariantonio Mgg- 
daloni del fu Gensaro, Giulia e Tereza 
Maddaloni del fu Antonio, e Nicola, 
AMonso, Emmantiete, Errichetta, Eulsa, 
Giuseppina, Emilia Mancini del fu 


& ’ x 

Il tribunale, sentito il Pubblico Mi- 
nistero nelle sue uniformi fconclusioni, 
deliberando in camera di consiglio, in 
seguito dàl rapporto del giudice dele- 
gato, ordina alla Direzione generale del 
Debito Pubblico ‘del Regno d'Italia di 
intestare in favore de' qui sottonotati, 
individui, conleseguenti proporzioni, le 
lire trecento venticinque, racchiuse nei 
due: certifienti di xeudita, l'ino,di lixe, 
cento quaranta, intestato alla signora 
Maria Rosa Mancini del fu Nicola 


ide: 
e l’altro di lire cento ottastaciacue, 
foi anche alla soprascritta Maria, 
Rosa, Manchi ‘del fo, Nicola, Luigi, con 
qualifica, di, vedara di Guarino buigk, 
De ragni numero cento cinquantottamila 
duecento trentaquattro, e novantun- 
mila duecento ventiquattro del réjfistro 

di posizione. 

1° Lire sessantacinque a Giovanni 
Narici fa Gennaro. 

2° Lire sessantacinque a Luiss Maz- 
cini fu Nicola. 

3° Lire sessantacinque a Rosa e Ma- 
riantonia Maddaloni fu Gennaro. 

4° Lire sessantacinque a Nicola, Al- 
fonso, Emmanuele, Errichetta, Luisa, 
Giuseppina ed Emilia fu Ignazio. 

5° Lire sessantacinque a Giulia e 
Teresn Maddaloni fa Antonio. 

Così deliberato dai signori cavaliere 
Leopoldo de Luca vicepresidente col 
titolo e grado di consigliere di Corte 
d'appello, cavaliere Nicola’ Palumbo e 
Gaetano de Francesco giudici, il dì 
ventisei giugno mille ottocento settan- 
tuno. 

Firmati: LroroLno vs Luca — Rar- 
raga Longo, vicecancell'ere. 


-- AVVISO. 
(1° pubblicazione) 5 
Il tribunale civile e correzionale di 
Napoli, con sua deliberazione del 17 
laglio 1871, ordina alla Direzione del 
Debito Pubblico del Regno d’Italia di 
togliere il vincolo per ipoteca delle doti 
di Carolina Sabbate dal certificato di 
renda di annue lire ottocento cin- 
quanta in testa di Galdi Francesco, 
sotto il numero cento quarantottomila 
ottocento ventitre, ed invertire il cer- 
tificato medesimo in biglietto a latore 
che la suddetta Direzione consegnerà 
ai signori Matteo Galdi e Carolina Sab- 


1871. 


sima 8 
anto, esibitore. 


«Aa di 


de- | l'incognito domicilie e dimora, che 


Ter | perga, 


to sati, diretto ad ottenere di pater esi- 


+) vore del signori Iamalix 


AVVISO. 

Ad istanza del signor cav. Giulio 
Mereghi, domiciliato in Roma nel pa- 
lazzo Altieri, si deduce a notizia del 
signor cav. Baldassare Doll per affis- 
sione ed inserzione m guatetta, atteso 


nella causa di consegna di prezzo agi- 
tata innanzi il secondo turno del tribu- 
male civile di Roma ad istanza dei con- 
ingi Follet e la ditta Spada Flaminj, 
T'illustrissumo signor avvocato Odoardi, 
giudice surrogato, sotto il giorno ven- 
tuno luglio scorso ha rilasciato l'ordi- 
nanza di tassa in favore dell’istante 
signor cav. Mereghi in lire 60, oltre le 
ulteriori di pratica, e ciò per ogni ef. 
fetto di leggo. 
Roma, 19 agosto 1871. 
8576 Vincenzo VesPasiani, nsc. 


8292 DECRETO. 
(2* pubblicazione) 

Proposto il ricorso delli eredi di Cre- 
mona Francesco Maria Brunone, briga- 
diere ne' Reali carabinieri, morto senza 
testamento il 30 novembre 1870, in Val- 
circondario d'Ivrea, e di Carlo 


mese, ne’ rogiti di questo notaio Bru- 


gere dalla Cassa dei depositi e prestiti 
la somma di lire tremila ed interessi 


data di Torino 13 marzo 3864, n. 1460, 
capitale stato assegnato tome premio 
di assoldamento militare al detto bri- 
gudiera Cremona 


e rettosi dal pretore di Belgioioso ed ai 
citato testamento del Carlo Cremona, 


formità al regolamento 8 ottobre 1870 
sull'amministrazione delle Casse dei de- 
positi e prestiti ed al prescritto dagli 
articoli 102 e seguenti, 

Autorizza la Cassa dei depositi e pre- 
stiti al rilascio e pagamento della 
somma di lire tremila giacente pel ti 
lolo di cni sopra alle seguenti persone 
come eredi mediati ed immediati delli 
defunti Carle e Francesee nare e figlio 
Cremona succitati, deliberando ad ogni 
buon effetto anche nello speciale inte- 
resse de' minori figli ed eredi di Gio- 
vani » conferma del decreto 
del pretore di Belgioioso 20 giugno 
1871, e cioè: per 13/63 a Luigi Cre 
mona fu Carlo, domiciliato in Calignano; 
per 13:65 a Giuseppe Cremona | fu Carlo, 
pure domiciliato in per 6/63 
a Luigia Cremona fu Carlo miasitato a 
Cassinari Luigi, domiciliata in Ron- 
caro; per 6/63 a Rachele Cremona fu 
Carlo maritata ad Angelo Lucqgui, dor 
miciliata in Calignano; per 6163 a 
Maria Cremona fa Carlo ca . 
Paolo Codiara, domiciliata ip Bel- 
gioioso; per 6168 a Virginia Qrerhona fa 
Carlo maritata a Giovanni Maestri, do- 
miciliata in Calignano; per 1$504 a 
Cesaro Cremona fa Giovanai, resijente 
in Montù Beccaria; per 131504 ad Er- 
nesto Cremona fu Giovanni, residente 
in Calignano; per 13:06 nd Emilio 


Cremona fu Giovanni, residente in Ca- 


pure ‘fa Giovanni, rappresentati dalla 
Toré madre Angiola Casstiari, domici. 
liata in Belgioiosg. 

Pavia, dal tribunale civile, addì 28 

luglio 1871. ae 

3 e Fico 

'er copia conforme nale & 
n° rn 1871, 

Bartaizr, viogcapa, 


ci adi 


i 


dal qui et di frascringne 
Si ala 


(an 
“Numero d’ordine 817. 
go dani Ta signori Sofia Gam- 
paro fa Gio ttista vedova del 
cavaliere Bavenio. Mesditia fartafia 
te fu cavaliaro Bavaria ed 
Aniello Lanni di Francesco goniugi, e 
questi per semplice autorizzazione, 
Osoino Mercadante fu cavaliere Sa- 
verio, Armando Mercadante fa cava- 
liere Saverio, 
Il suddetto tribuzile, seconda s&- 
ziene, ha disposto quanto. abgue: 
li tribuaale, deliberando in camera 


, sul del 
bra proceed 3) Pybtiito 


Ministero nelle sue qralî conclusioni, 

ordina cha la Direzion® del a Lato Litio 
del Debito, Pubblico del Regno d'Italia 
trasferisca nel seguente modo it certi 
ficato di annue Lire x 

numero cento «in di pia à 
quecento a in spunta di Me 
cadante Saverio fa Giuseppe, domici. 
iL in Napoli, cioè lire mille cen 
porpiatari sfavore di rari md 
tadante fu Savario, maglie del signor 
Aniello Lanni, lire mille cento sessan- 
facinque = fiivore di Mereà- 
dante fa Saverio ; lire millé canto sei- 
tanta a favore di Osoina Mercadante tu 
Saverio ; lire tremila cinquecento a fa 
Pe è 


gi Battiati 
vedova del cavaliere. Bavaria Mercan 
sero e durante il di lai stato veto: 


"ita deliberato dai signori persia 
Leopoldo de Luca vicepresiden ite, 60} 
titolo e grado di co; sr dj Corte 
d'appello, iaia aa ola Lui DO 
Giacomo dicisa- 
nove luglio mille Lruelpi 

Firmati; 


Oggi 29 luglio 1871. 


l'Ammînis 


10° | gg72 


Intendenza Militare della Divisione di Bologna 


AVVISO D’ ASTA, 


Si notifica che, in seguite ad ordine dal Ministero della Guerra, espresso ia dispaccio 11 agosto corrente, n. 5062, Di- 


visione vestiario, si procederà nel giorno 9 settembre prossimo venturo ad un'ora pomeridiana nell'ufficio suddetto, zito 
nel già palazzo Grassi, n. 1778, primo piana, strada di Mezzo di S. Martizo, avanti îl commissario di guerra all'appalto 
= partiti segreti per la provvista di centomila metri di tela di filo cruda crociata alta metri 0 74, ripartita in tanti 
lotti come segua: 


di febbraio 


Amministrazione 


ntare) T ot utile per l' 
e 


rioni 


Tn due mesi, cioè due terzi dal 1° al 30 
1872, e l'altro terso a compimeato pole pci 


ento della fornitura 
® Soir e Secoree dala dla 
va 


SUCCESSIVO. 


I capitoli d'appalto sono visibili negli uffici d'Iutendenza militare, ed il campione presso i magazzini principali del- 
militare. 


La tela da provvedersi sarà introdotta invarisbilmagia pel agua dell'Amministrazione militare in Firenze, nella 
proporzione di due terzi dal 1° al 30 gennaio 1872, el'altro terzo a compimento entro il mese di febbraio auccessivo, av- 
vertendo che il tempo utile per l’eseguimento della fornitura principierà a decorrere dalla data della definitiva 


aggiudicazione, 


1) deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi pal suo partito suggellato, firmato ed esteso su carta da bollo 


da lire una avrà offerto sul prezzo un ribasso ‘di un tanto per 
Gili aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno 


decimo dell'ammontare del lotto o lotti cui vogliono far 


sopraindicato ogni cento lire maggiormente superiore 0 
puri almeno = quello segnato nella scheda suggellata del Ministere, da servire di base all'incanto. 

rimettere a quest’ufficio la ricevuta comprovante il 
deposito provvisorio fatto nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle Tesarerie provinciali per un valore corrispondente 


al 


I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito pubblico del Regno d'Italia, ma queste ultime sn- 
Fanno rientalS delcanta 1) corso legale di Hora dalla givroaia heicoscaale a qpalla la gel 11 donsoito inch stato megelia, 


1 terraine peri 
quindici deoorribili dal dì del delil 


fatali, ossia tempo utile per presentare efferta di ribaazo nom rninore del ventesimo, è fissato a giorni 
iberamento. 


Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti agli uffici d'Intendenza militare delle Divisioni 
dei Regno, epigoni aspire tetti olii gii dell'Incanto , prima 


dell'apertura della scheda del Ministero, e siano 
I partiti non suggellati 0 condizionati non sarauno accettati. 


ricevuta dell’effettuato deposito provvisorio. 


1 depositi provvisori fatti dagli ncoorrenti, che venissero a risultare deliberatari, dovranno esese convertiti in defi- 


nitivi, gli altri saranno fatti restituire. 


Le spose tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di copia, di diritto di 
pubblicazione degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
a euzioe del daliberntazi n cui carne Dadbone Duce Ja spie pae Ja Gue DE regfolze giano Le oggi 

Il Sottocommissario 


Bologna, il 12 agosto 1871. 8517 


cancelleria, di stampa 
6 magli altri giornali sono 
vigenti. 


di Guesra: DUPRE. 


de 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 
INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 


Avviso d’Anta, 

Si fa noto al pubblico cha in seguito all'incanto tesutosi addì 3 di agosta 1871 
l'appulto della rivendita n, 104 di Roma, via Felice, venne deliberato al prezzo: 
di lire 298 98, e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima della scadenza 
dei fatali, fatta un'offerta san minore del ventesimo, Wake elevò il sovrindi- 
cato prezzo alla somma di lire 314. 

Su tale nuovo prezzo di lire 314 si terrà un nlticiojalianto i in questo stesso nf 
ficio, alle ore 1 pom. del giorno 5 settembre 1871, (000 espressa dichiarazione che 
si farà lnogo al deliberamento definitivo, qualunque nia per essere il numero 
degli nocorrenti e delle offerte. 

Ogni offerta d'aumento non potrà emers ruinore di lire dieci. . 

Per le altre condizioni restano ferme quelle centenute nello antecedente av- 
viso d'asta 

figa addi 21 agosto 1871. 


Il Primo Segretario; E. Basso. 


Città di Re Recanati 


Ale ove 10 antimeridiana del 4 settembre Ji 1871 avrà ivogo in questa civiea re 
sidenza, alla presenza del sindaco, ooì sistema della, cctbizione di candela, L'imr 
canto per l'appalto durative per anni quattro x datare dal 1° ottobre 1873 della 
risogesione dei daxi di consumo comunali e goversativi da farsi nella città di 
Recanati e sug territorio, esclusa l'incasato del Parto e territorio adiacente. 

L'asta verrà aperta sulla somma di lire 26,000; gli oblatori davranzo fare pre» 
ventivamente il deposito di lire 1500. 

Le condizioni di appalto seno visibili nella segreteria municipale durante le 
ore d'ufficio. 

Il termine utile per fare l'aumento del ventesimo al prezzo di aggiudicazione 
spirerà eci mesnodì del A aciierabze 1871, 

Recanati, 20 agosto 1871. ‘ 

Hi Findaca: Gi Auazca. 


EINTENDENZA DI FINANZA 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


AVVYiso. 
L'intendente di finanza della suddebia- provincia 
cqme essendo andata deserta l'asta pubblica per l' dalla riscossione della 
sui mscjsato per l'anno 1879, che ebbg Fogg presso la cinte fa 
dì 10 volgere, giusta l'avviso d'asta del 2 
1 | onto nei modi 6 luoghi di regola, ed inserito ornano 


avre gradino 
Ap ein venturo avrà luogo la fede, 


un secondo es d'asta sulle stebie basi tquilia deserta, a qual uopo 
di | si è pubblicato altro avviso chfiforme al precedinie.” 
Reggio Calabria, i j5 agosto 1871. gr 


T'intendente: TRIGOMI. 


UFFICIO D'INFENDENZA MILITARE 
DELLA DIVISIONE DI NAPOLI 


Avviso d’Asta. 

$i notifica che nel giorna di BRA actterabre 

meridiana, si procederà nell’ufficio suddetto, sito in Ni 

Solitaria, n. 4, avanti l'intendente militare, a 

segreti, per lo sppalto della provvista prata 

Tela di filo cruda crociata alta 0, w 

Metri 100,000, a lire 1, 15 il metro, in $0 lotti, di metri 5000 cadung. 

X capitoli pazzialice qepavali d'oncre cone visibili ir sea aa i mr 

pione nel magazzino d ell’Amministrazione militare in Napoli, via Monte 

Oliveto. 
consegna della merce dovrà essere fatta, invariabilmente i in detto ma 
ti pro rioni, cioè : dup, PIGRI Sage ante ri 


sino nelle seguppi 
e l'altro terzo a compimento entro il mese 

Gili accorrenti all'asta potranno fare offertà per best a etti a loro 
mepto, ed il deliberamento seguirà a favore pria che sul prestabilito 
inps ape ato, un ribasso 
di un tanto pey ogni CO 
basso minimo stabilito, to Rei Moda nesta la SPPAshia ahoda 

Hfatali, ossia termine utile per ener offezie di ribasso non minori del 
ventesimo, sono fissati a giorni 15, che decorreranzo dal messòdì del giorno det|* 
deliberamento, 


ad un'ora per 
LI della Croce 


Pa 


biglietto 
regdo di pubblica ragione; di ie ira 


ico incanto a partiti mila. mie Cali, NE 


sugiatraté. 3 
li 13 luglio 197Î af vot. 9, Atti priv., 


AVVISO. 8590 
Nella causa fra la ditta bancaria Ma- 


ciliato in Roma, via del Corso, n. 997, 
end pri De Sancti Gen- 

» © per essa signor Antonio Quisti, 
firmatario, domiciliato 


condanna solidale dei citatì al paga- 
mento dj lire mille quattrocento, im- 
porto di biglietto all'ordine, degli inte 
ressi al fei per cento su detta 


somma, 
decorribili dal sei maggio 187ì fino 

ea dar ariire pagante cd alle 
spese di protesto 6 gindizio, liquidate 


ia lire 770, lee le pentiti caga 
sentenza, oggi sottoscritto giorno è 
stata notificata al predetto Quiati ed 
all’altro Pagnani, poi è stata anche 
oggi notificata a mente dell'art, 141 
Codice di procedura civile, pe? mini- 
stero di me sottoscritto usciere, 

Oggi, li 16 agosto 1871. 

L'usciere presso la pretura del 4° 
mandamanto di Roma, 

Rarraziz Funzioni. 
A 


8581 VVIBO. 

Ad istanza di Pietro De Ross, nego 
ziante qui domioiliato, via Condotti, 
nam. 4, 

Jo Rossini Giuseppe, usciere della Ss 
pretura di Roma, he citato è sito Gio. 
vanni Bahnert, d'incognito domicilio e 
dimora, a opasparize » 
raptus eg goti 
meridiane del giorno SÌ ngestò ‘dr = 
rente per ivi dir cause per le quali non 
penga condannato al 4 fa 

tofe dell’instante di lire 197 30, a que- 
sti dovute per importo di ale 


5 per 0:f.all'anno 
biglietto 


zione ed appello. 


- Bom, 34 aosta 1971. 
Boesuri Giuszzzs ,;maciero. 
R. PRETURA DEL Ri negli 


«deg pope ed eredi del 
fa avvocato Salvatore Galassi, come 
pure per parte del signor Stefano Bul- 
garini nella di lui qualifica di padre, 
taiore, a legittimo vuministzatore dei 
beni dei sno figli minori -di nome Vin- 
eanzo, Giuseppe, Maria; Salvatore, , € 
Luigi, e della defunta sua mo moglie Ca- 
perslie ARI detto 
venga qinagsa, negli 
pit di quanta: cancelleziofomalo dix } sesione 
i accetistre, 


vata della edell'inventario, 
gua | R$ presi) Sb signor 
Filippo 


1971; debitamente ma 


n. 1139. 


dl 


no Sar a zone del pb del Lin 
© pér ogni, eco. 
Dalla cancelleria della oe pretara 
del 2° mandamento di Eema. 
"Li 19 agosto 1871. ; 


1 concorrenti ond’essere animossi all'asta dovratino qeitiro all'ufficio’ proce- acc pra Viarauaalliare. 


deste la ricevuta comprovante il deposito: pryrvizorio 
dello Stato di. na apmma corziapoudente al desima dell'ammontare del lotto 
dei lotti per cui presentano l'offtria, qualé quale deponito, cin semi oo renda 
del Debito Pubblico calcolata al valore di Den: PA bai 
tito in definitivò, onde valere a cauzione del contratto 
facoltativo agli napiranti di prosentara.i, Jaro, 
Intendenza militare, - 
s/n 
ima dell'apertura della scheda o non risulterà avere ronerciti 
“i chissa deposito. i m E 
contratti s'iptenderamno approva! giorno , faipitirà spgindicà: 
e, e perciò a contare da quello saranno, senz'altro, $ tivi per le parti. 
'utte le spes d'incanto e stipulazione dei éintratti 
zione, carta bollata, diritti di segreteria, stampa d'a: 
cre a carico di cadun provveditore. 
Napoli, 1% aguato 1871. 


Geliberatari” ili pra ci 


i d'asta, ecc. ecc., sa- 


Il Sottocommissario di Guerra: L. MORELLI. 13553 


come registra. |i 


fatto. ia usa Tespperia cer 


comune padre Filippo Girelli, deceduto, 


nello scorso aprile. 


Roma, 18 o agpeto gu. 
Dosi. Gostazao 


portante | 


ihr vertirio in sé nuovi Ranici zo a) por- 


dé 


GENIO MILITARE 
Direzione di Roma 


Avviso d'asta per incanto in seguito ad offerta del 20° 

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'articelo 99 del regolamento appro- 
vato con Regie decreto 4 settembre 1870, che essendo rtata presentata in t&mpo 
utile la diraimzione del ventesimo sui prezzi di calcolo si quali in incanto del 4" 
agosto corrente risultò deliberato l'appalte descritto negli avvisi d'asta del D 
scorso luglio e 4 agosto. 

Lavori di miglioramento da eseguirsi nella Caserma Sora in Roma 
consistenti in costruzione di una scala, demolizione di vélte e solai con 
sostituzione d’impalcatura in legname, rilevanti a lire 10,000, 
per cui, dedotti li ribassi d'incanto di lire 5 25 per cento e del ventesimo offerto, 
residuazi il suò importare a lire 9001 25. 

Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta in sia-del Quiri- 
nale n. 9, piano 1°, al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti suggellati 
alle ore 4 pomeridiane del giorno 4 settembre corrente sulle basi dei sovraindi- 
cati prezzi e ribassi pee vederne seguire il deliberamente definitivo a fuvorò del- 
l'ultimo e rigliore offerente. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel lotale 


suldetto. 
Gli aspiranti all'impresa, per essere arresi & presentare i.lovo partiti, de- 
vranto fare la Direzione suddetta, ovvero nelle casso dei Depositi e pre- 


rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giernzia autecedente 2 
quella in cui viene operato il deposito. 
Il ricevimento dei di preme l'afficio della Direzione incomincierà alle 
ore 10 del giorno in cui si apre l'incanto, e cesserà alle re 11 dello stesso giorno. 
Sarà fasoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i Joro partiti ruggel- 
lati a tutte le Direzioni territoriali dell’arnia del genio, odagli nffici staconti da 
tese dipendenti. cer arri pallini iraniana) # non 
calrnreirenad li offerenti "eee pturrde s fata 
non g ferenti a ito di cui C) 
ue) pi ped,; sopra o presentata 
Lo spes d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copio, od altre relativa 
some a catico del deliberatario. 
eloto ta Rama, li 20 agonto 1871. 
Il Segretario: P. Bissron. n Biszronr. 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI RONA 


La penzionaria Gazzani Bianca vedeva Faraglia ha dichiarato d'avere smar- 
rito il proprio certificato d'inscrizione portante il num, 104,817 della serie 1° per 
J'apnno assegno di lire 186 66, osi chbligata di fem indapa le Hale de cea: 

lunque danno «he potesse derivare alla medesima in seguito alla spedizione di 
pipi rd 

Ja pensionzia steve ha iuolize fuita istanza pr ottwmara Fi move. certificato 


Bi renda consapevole chi pa vi possa arere interesso; che in seguito 
Price lip sgerdincarz sa 11 nuovo certificato d'inseri- 
Fiona verrà alla ruddetta , trascorso un mese dal 


erigere rane 
giorno cazione del presente avyiso, 
gione legale 3 questa Intendenza o n! Ministero 
Roma, li 7 agosto 1871. 


ta presentata opposi- 


L'Intondento di finanza: CARIGNANI, - 


© ARSENALE MILITARE MARITTIMO — 


DI VENEZIA 
DIREZIONE STRAORBIVANIA D) REL GENIO MILITARE 


. Avviso d’asta. 

Si notifica al pubblicp che nel giorno 21 settembre 1871, alle ore due pome. 
ridiane, si procedera in Venezia, avanti al direttore del Genio militare e nell'uf- 
ficip della Dixerione predetta, situato sulla fondamenta di fronte all all'Arsenaie, 
fabbricato S. Martino, all’anagrafico n. 2427, piano terreno, all'appalto per 

Escavazioni i tabacisie nelle darsene 1, nei canal di navigazione 
esterni ’ampmon 00. 
lire 200,G00, da eseguirsi entro il termi e di anni due. a 

Le condizioni d'appalto sona visibili presso Ù Direzione predetta loozle 
gras ore 9 nt alla 4 pomeridiane. n 

Durante l'eseguimento vori saranno corrisposti abbuoncanti, corrispon 
denti e gi Sip lpabagrio) reti = lt eseguiti, o 

periodo po utile per presentara l'offerta di ribasso mon mi- 
flel ventesimo val prezzo al erTà canto, 
Giomi quindici, decorzibili dal ii dal melocaì del Le Pepe nt ni va 

I deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che n nel suo partito 

trafgellato e firmato svrà offerto sulla somma sopra citata un ribasso di un 


tanto per cento re del ribasso minimo gtabilito in una scheda suggella 
è grotta n volo dita, le quale vst bpeta dopo che paola into 
in partiti dovrauno esibire } 

1% Un certificato d’aver fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nello Gaosh 
Pippi riesi liegt tx, deposito della somma di 
400 equivalente al 10 per 100 dell'importo dell'appalto. ‘Questo depssito 
in contanti od in cartelle al portatore de Debito Pubblice del 
pi di ni a e prat di aio Fbi dl 


e priori n il deposito. 
la loro idoneità per Liemoguimenta dello 
Pri cui strati reagente da ‘uffici tecnici governatifi 0 Data. tare 


imirarò tod im Setgrire di @ mast & quella del presagio 
dovrà! enserg riconostiuta valido iena mentitaria 


v age panda 
Genio pei lavari marittimi fn guaio, pr rata fari pervenire 
tardi della ére daici i meridiane del giorno dell' non. 


Sarà facoltativo agli i all'impresa di penaira i Kai 
latia tutte le Direzioni Genio militare; rieti, mp 
terrà coni gr e ) pon ginogeranno a questa Direziona nffisialmente » 
della) udenti e 30 non risulterà che gli offerenti abbiano fatto i] 
deposito di eni pere ib presentazione della ricevuts.deb 
Îl ricevimento dei depositi che.si vogliano fare presso la. G di quarta, Di, 
Dana pa ea 0 la presentazione degli fol] cocorrenti 
alles e A tuogo dalle ore nove auitithiridiazo a] niezzodì del 
pala fanfimd N n n 
6, : 
Eire di cui è Gebo nel capi Won * ed 2'totio quella 
Dato in Vengzia addi 7 L Pala 
9559 n sentano: NONTIORLII. 
Comunità ‘Ara Serravalle Pistotese, 
ape dl Sergio sinntinzia la vacanza della condotta 


mato sà 


hto 1 l'uso stipendio di e go te data 


"Aia trovarsi cicale gratia co 


unalg,, 

Il tempo utile per la ione delle domande corredati lativi docu. 

menti è di gioni 15 een Paz i 
s residenza Voriùnale li 12 marzo 1871. : Rat 


Il Sindaco: Vimengeo. Conss. 


si 


3227 DECRETO, —. AVVISO, 
(3 pubblicazione) (1° pubblicazione) 
Il tribunale civile e correzionale di i : 
Torino, sull'instanza degli i itti, (D ant’Angelo dei Lora 
ha emangto i seguente di bardi con dali Rig camera di 
« Autbrizza la Direzione” geneal del | consiglio del giorno cinque luglio milla 
Debito Prbblipo ad operare la tragla- | Ottocsgta settantan 
zione del certificato n. 0365013, di rendita | signor Marcello dt fa Nicola 
usa sin mul De-|di Paternopol, « ubiformi ponelu= 
sioni del Pul ri îi 


lico 5, 010, creazione legge 
STO | ip FIGINIROI egitto 28 xo Che la 
palpa pc al defunto, lire 885 (otto sii 
Frandiz ian Paglia domici- | sul Gran Libro del Debito "Pubblica 
lito in ano vivente in TForizo, e con- | dello Stato a.favore'di 


mighietti fu Micia e o 


tificati con j 3 Gia dae 


5 090, 


l’avvosatò 
a Ea Anglo pati Tm (ERRAsA 


Visto, 
MI presidente de] tribunale 
A. Tuxvmas. 


